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Serrala critica al governo 
del sen. liberale frassali 

Il malcostume governativo nei pagamenti denunciato da Pontremoli 
Forte discorso di Lazzarino sull'Alto Commissariato della Sanità 

Nella seduta antimeridiana si è 
eoncluso ieri al Senato il dibattito 
sul bilancio del Lavoro con un di
scorso del ministro RUBINACCl. 

L'eseguita degli argomenti addot
ti da Rubinacci, in difesa della po
litica del suo ministero, esime dal-
l'indugiare sul suo stanco discorso. 
che si è limitato ad una tiepida 
autodifesa circa le innumerevoli 
accuse avanzate contro il suo ope
rato dai settori di sinistra. 

Nella seduta pomeridiana ha 
avuto inizio il dibattito sui bilanci 
delle Finanze, del Tesoro e del 
ministero del Bilancio 

Un importante discorso è stato 
pronunciato dal liberale FRAS-
SATI, il quale, sia pure preoccu
pandosi di ammorbidire nella for
ma la sua critica, ha sollevato sei: 
appunti alla politica economica de! 
governo. Circa il rischio dell'infia

li senatore Frassati 

zione, il senatore Frassati ha os
servato come, dall'esame spassio
nato dei bilanci, risulti che il go
verno dal 1947 ad oggi non ha svol
to una politica tendente ad allon
tanare dal Paese tale minaccia. Il 
deficit si è notevolmente elevato 
mentre, d'altra parte, i residui 
passivi sono stati valutati dalla 
V Commissione in 111 miliardi. 

A questo quadro — ha prose
guito l'oratore — bisogna aggiun
gere che i residui attivi si realiz
zano con grande difficoltà e solo 

in parte. Concludendo su questo 
punto, Frassati ha affermato che 
può calcolarsi un ammontare com
plessivo dei residui passivi nella 
misura di 1500 miliardi, somma 
codesta che è "tata sottratta alili 
Investimenti privati con grave dan
no per il Paese, mentre il disa
vanzo per il 1952-53 si può valu
tare intorno ai 617 miliardi di lire. 

Passando a trattare il problema 
delle entrate, l'oratore liberale ha 
acutamente osservato che l'aumen
to riscontrato nel gettito fiscale de
riva da una imposizione non uni
forme che colpisce talune catego
rie assai più gravemente di altre. 
Da tali ingiusti criteri fiscali — se
condo l'oratore — si è determinata 
una dispersione, sia sul piano eco
nomico che sul piano politico, del
la piccola e media borghesia, vit
time preferite del fiscalismo gover 
nativo, con il diffondersi nel Paese 
di un malcontento crescente. 

Dopo avere efficacemente critica
to l'indirizzo creditizio, in base al 
quale l'aumento della circolazione 
monetaria non ha servito ad esi
genze produttive. Voratore ha de 
nunciato il crescente aumento dei 
prezzi, cui si accompagna una pa
rallela diminuzione del potere di 
acquisto della lira. 

Frassati ha quindi denunciato il 
fenomeno crescente della disoccu 
pazione, quale una delle principali 
cause dell'inflazione 

Una struttura economica — h-» 
detto l'oratore — nella quale le 
conseguenze della crisi ricadono 
soltanto sui lavoratori, manca d 
fondamento sicuro ed è destinata 
al crollo* 

Vivamente applaudito, l'oratore 
liberale ha. infine, concluso depre
cando le violenze verbali contro il 
comunismo. 

Subito dopo ha preso la parola il 
sen. PONTREMOLI (indipendeme 
di sinistra) il quale ha vivacemen
te rilevato le penose contraddizio
ni in cui è caduto ripetutamente il 
ministro Pella costretto ad accre
ditare una linea ufficiale di ottimi
smo, mentre gli atti concreti della 
sua politica si traducono in una 
progressiva contrazione dei con
sumi e in un sempre più dramma
tico isterilimento della produzione 

Dopo aver rilevato la costante 
ascesa che si verifica negli indici 
dei protesti cambiari e dei falli
menti, il senatore Pontremoli ha 
fortemente denunciato la stasi nei 
pagamenti da parte dello Stato, il 
quale si serve di ogni mezzo per 
ritardare l'assolvimento dei «uoi 
impegni. 

Ultimo oratore della giornata è 
stato il senatore LAZZARINO (co 
munista) il 

dettagliata critica sul modo come 
l'Alto Commissariato della Sanità 
adempie ai suoi compiti. Rilevando 
le gravi carenze dei servizi assi
stenziali, l'oratore ha osservato che, 
nonostante la precisa disposizione 
dell'art. 32 della Costituzione, l'as
sistenza in Italia viene esercitata 
da enti all'infuori dello Stato, con 
il risultato di escludere da ogni 
forma di sostegno la maggioranza 
della popolazione. Solo il 48 per 
cento della popolazione — ha af
fermato l'oratore — è oggi assi
stita dalle casse di previdenza, 
mentre negli altri Stati o si è già 
realizzata l'assistena per la tota
lità dei cittadini, come in URSS e 
in Inghilterra, ovvero si sono rag
giunte percentuali altissime. 

La continuazione del dibattito 
sui tre bilanci finanziari è stata 
rinviata a martedì prossimo. 

Quando il "Momento,, 
dorme i sette sonni 
La stampa gialla italiana mena 

grande sfondalo per il fatto cì\e il 
Comitato Centrale del Partito Operaio 
romeno ha criticato nella sua ultima 
riunione alcuni suoi membri e che 
questi, a loro volta, hanno ricono
sciuto o non riconosciuto i propri 
errori. i « • -•,' » A ' ~ " . 

La cosa (vogliamo dire lo •scan
dalo» della scampa pialla, che ha 
raccolto le proprie informazioni uni
camente da fonti americane) non 
meraviglia: quei giornali sono abi
tuati a tutt'altro costume; alle lotte 
di corridoio, alla faide tra cricche 
politiche, ai colpi di coltello nella 
schiena. Non possono quindi com
prendere gran che di un modo di 
vita nel quale la critica e l'autocri
tica oneste e pubbliche hanno sosti
tuito gli sporchi intrighi. 

Del resto, non si potrebbe esigere 
comprensione da parte di giornali i 
quali, come il Momento, affermano 
che lo Scantela, organo centrale del 
partito Operaio romeno, sarebbe un 
giornale « mai prima d'oggi sentito 
nominare». Quelli del Momento, in
fatti, conoscono solo il Curentul. il 
giornale del fasciata Antonescu. Ma 
il Curentul in Romania non c'è più 
da otto anni, e il Momento e gli 
altri giornali della catena gialla sono 
rimasti ad otto anni fa. Ci resteranno 
per sempre, se non aprono gli occhi. 

CON IL COMPIACENTE AIUTO -DEL PREFETTO 

I clericali impediscono a Tondi 
di tenere una'conferènza a Cùneo 
Inauditi insulti e minacce — / / prefetto nega il teatro — L'ex gesuita 
parla ugualmente a una gran folla nei locali della Camera del Lavoro 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CUNEO, 6. — Il prof» Alighiero 
Tondi doveva, com'è noto, tenere 
questa sera una conferenza al tea
tro Toselli sul tema: « Ho scelto 
la verità .>. La conferenza era sta
ta regolarmente autorizzata dal 
Questore. Ma, a poche ore dalla 
manifestazione, un'ordinanza pre
fettizia la vietava « per motivi di 
ordine pubblico». 

Vale la pena di precisare come. 
M è giunti alla grave decisione 
che offende lo spirito di libertà 
d'una città civile e pacifica come 
Cuneo, gelosa della sua tradizioni 
democratica. L'alto clero non ave
va ksinato alcuna pressione, nò 
aveva trascurato di mobilitare.' tut
te le sue forze. I comitati civici 
hanno affisso ieri un manifesto di 
tono prettamente squadristico in 
cui, dopo avere insolentito l'ora
tore solo pcrahè ha abbandonato 

la Chiesa, si scrive testualmente: 
>< La cittadinanza rifiuta di essere 
catechizzata »; e si arriva quindi 
alla minaccia con la seguente con
clusione; « I cattolici di Cuneo ri
tengono che non si debba abusare 
della loro tradizionale pazienza». 
Frattanto il comitato civico prov
vedeva a sguinzagliare individui 
che andavano dicendo: «I l comi
zio non si farà, perchè sapremo 
impedirlo noi ». 

Ecco i precedenti intimidatori 
del decreto prefettizio che si giu
stifica per l'appunto col ritenere 
« che tale manifestazione, per le 
prcannunciate reazioni anche in 
forma violenta, darebbe sicura
mente luogo a grave turbamento ». 

Non appena avuta- notizia del 
divieto, il senatore Moscatelli ma
nifestava al Prefetto l'indignazio
ne dei democratici cuneesi per la 
grave violazione alle libertà de
mocratiche e gli organizzatori de-

UNA MOSTRUOSA SETE DI GUADAGNO DIETRO I LICENZUMENTI A CABERNARDI 

Perchè la Montecatini vnole chiudere 
la più grande miniera di zolfo europea 
Il monopolio vuole mantenere elevati i prezzi dei concimi chimici - Un documentato falso la 
pretesa che la miniera si sia esaurita - Sciopero di solidarietà dei minatori di Perticara 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CABERNARDI (Pesaro). C 
Cabernardi è la più grande mi
literà di zolfo d'Europa e da essa, 
negli ultimi tempi, sono state ri
cavate 44.000 tonnellate uunuc di 
zolfo fuso. Dopo lo scoppio della 
guerra in Corea, cessata comple
tamente l'esportazione di zolfo a-
mericano, l'Italia ha assunto una 
posizione di monopolio nei con
fronti dei paesi extra-americani. 
In conseguenza dell'aumento di 
prezzo sul mercato, si calcola che 
co» la sola produzione di Caber-
r.ardi, la Montecatini, concessiona
ria della miniera, abbia incassato 
profitti per un miliardo e 200 mi
lioni all'anno. 

Come affermano gli economisti. 
inoltre, la congiuntura continua, 
in questo settore, ad essere favo
revole: lo zolfo, cioè, continua ad 

richiesto e il essere largamente richiesto e 
suo prezzo di vendita rimane eie-

quale ha svolto una fato. 

Ecco perchè fa mólto meraviglia 
apprendere che, in tale situazione, 
la Afontecattni abbia nei giorni 
scorsi e improvvisamente annun
ciato il licenziamento di 860 sui 
1.700 minatori di Cabernardi. 

Per giustificare il provvedimen
to, però, la Società ha fatto sape
re, in certi suoi manifesti, che pur
troppo la miniera di Cabernardi 
si è esaurita. In essa non si trova 
più minerale, resta solo da estrar-
re quel poco che rimane e di cui 
e già accertata l'esistenza; e per 
tale lavoro sarà più che sufficien
te l'impiego della metà dell'attua
le maestranza. 

Allora, ci si domanda, perchè i 
minatori dì Cabernardi, invece di 
accettare con rassegnazione il 
provvedimento che la Società ha 
dovuto adottare, non per suo ca
priccio, sono scesi nella miniera, 
l'hanno occupata e si rifiutano di 
uscirne fino a quando la Monteca
tini non avrà sospeso i licenzia
menti? 

n grafie» della H t a atiliUrim FIAT proposta dai lavoratori: 1) Motore; 2) serbatoio carburante; 3) ba
gagliaio; 4) rispostigli©; 5) mota di «corta. 

DAL ROSTRO INVIATO SPECIALE 

TORINO, 6. — La vetturetta 
utilitaria FIAT, l'auto a 400 mila 
lire, la macchina di milioni di 
famiglie italiane è già famosa 
prima di nascere. I consigli di g e 
stione l'hanno progettata, l'hanno 
disegnata, ne hanno mostrato la 
realizzabilità. Il consiglio d'am
ministrazione della FIAT ha rea
gito scompostamente affermando 
che il progetto era suo e denun
ciando addirittura i consigli di 
gestione alla Magistratura: ma 
intanto l'utilitaria non l'ha realiz
zata e non l'ha neppure imposta
ta, e, tanto per cominciare, ha d i 
chiarato che non produrrà mai 
tona automobile a quel prezzo-
Così milioni di famiglie italiane 
attendono ancora. Ora però sanno 
che potrebbero avere la macchi
na se il consiglio d'amministra
zione della FIAT rinunciasse ad 
una parte dei sopraprofìtti e ri» 
« t m «•*? « e—^ fllln ^o^^^^o%^w #^5 4•*%•! fMV — 

Eioni e atlantiche ». 
Tutta questa massa di gente 

defraudata comincia a muoversi 
e a organizzarsi, sì tratta di co
stringere i monopolisti a impo
stare la produzione della grande 
fabbrica torinese nella direzione 
che coincide con gli interessi del 
l'economia nazionale e con i d e 
sideri della popolazione. I primi 
a muoversi, naturalmente, sono i 
lavoratori e la cittadinanza di 
Torino. Le maestranze della FIAT 
e tutti i torinesi sanno che sareb
bero i primi ad avvantaggiarsi 
dalla costruzione su larga scala 
della vetturetta utilitaria e in gè 
sera un ampio sviluppo in senso 

d«Da proAniono F1AT.I 

renza economica di Torino per la 

La vettura utilitaria a 400 mila lire 
al centro della conferenza economica 

Tutta Torino segue l'avvenimento — Oggi iniziano i lavori — Le responsabilità del mono-
polio F.I.A.T. nella crisi automobilistica e le proposte costruttive dei consigli di gestione 
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zo e a larga diffusione, quello 
della produzione in massa di 
trattori per la meccanizzazione 
agricola, quello dell' incremento 
delle costruzioni ferroviarie, quel 
lo della fabbricazione di motori 
navali. 

La conferenza è stata prepara
ta a Torino attraverso una serie 
di assemblee di reparto e di sta
bilimento all'interno della FIAT 
e, successivamente — e questo è 
un aspetto originale di grande 
interesse — attraverso l'allarga
mento dei dibattiti ai rioni c i t 
tadini. Le assemblee rionali han
no consentito per mille motivi 
alla sostanziale ripresa della 
FIAT, all'allargamento del mer
cato interno, alla rinascita de l 
l'economia in generale: commer
cianti, artigiani, industriali e 
maestranze delle aziende minori, 
quasi tutte legate come sub-for
nitrici o come clienti agli stabi
limenti FIAT. 

L'interesse nazionale della con
ferenza che si apre domani, il ca 
rattere nazionale della lotta con
tro l'azione soffocatrice del m o 
nopolio FIAT sono confermate 
dalla presenza del segretario g e 
nerale della CGIL, Di Vittorio, 
del segretario della FIOM, Rove-
da, e di lappi esentanti del s i n 
dacato ferrovieri, degli autofer
rotranvieri. della Confederterra, 
della Federbraccianti e della F e -
dermezzadri. I delegati saranno 
circa 1.200, di cui 900 dei repar
ti FIAT e gli altri di altre 
aziende di Torino e fuori o di 
altri strati di cittadinanza. N u 
merose l e adesioni di tecnici, i n 
dustriali, docenti; hanno aderito 
anche l'associazione degli artigia
ni e quella del piccolo commercio. 

La relazione introduttiva sarà 
svolta da Vittorio Foa, vice s e 
gretario della CGIL. Parleranno 
poi il sen. Castagno, membro 
J n l l V — O m « ( ! n n —» n - n » . . . .«^m #4n? AAW 

u c u w t i . u H t v u u i u u o i i ; u«-i Cv««— 
sigli di gestione, sulle possibilità 
di produzione della vetturetta 
utilitaria e degli autoveicoli i n 
dustriali. 

Di notevole importanza l'an
nunciato intervento del costitu
zionalista prof- Crisafulli, poiché 
uno dei temi fondamentali della 
conferenza sarà quello del diritto 
costituzionale dei lavoratori di 
partecipare alla gestione delle 
aziende; diritto dal quale dipen
de, ovviamente, in larghissima 
misura, la realizzazione degli o -
Wettivi di produzione che la con
ferenza intenda porre nell'inte
rna» « tatto a popolo italiano. 

ripresa della FIAT, che si apre 
domani pomeriggio al teatro Ca-
rignano. 

La svelta sagoma della utilita
ria da 400 mila lire è la prima 
cosa che vi viene incontro, ap
pena mettete il naso fuori dalla 
stazione di Torino. I manifesti 

della conferenza sono impostati 
su questa vetturetta, che è dest i 
nata ad essere l'aspetto più p o 
polare dei lavori. Non l'unico a -
spetto, però: perchè la conferen
za imposterà altri problemi vitali 
per l'economia italiana e per il 
complesso FIAT, come quella de 
gli autocarri leggeri a basso prez-

CONSEGUENZE DELIA CAMPAGNA DEI COMITATI CIVICI 

Vecchio ucciso a sassate 
perche non voleva votare 

SALERNO. 6. — Un doloroso 
strascico della campagna eletto
rale, o più precisamente della 
f*̂  rw> i'H> «yn*» t4i !*»*• • •!•••»*» *«wi*+ìf+r\ 

scatenata dalla D C e dai Comi
tati civici prima delle elezioni, si 
è avuto oggi a Castel S. Giorgio, 
presso Nocera Inferiore. ' 

Il vecchio settantenne Cle
mente Amabile, la mattina del 
25 maggio, oppose resistenza a l 
le ripetute ingiunzioni di tale 
Giuseppina Rescigno, di armi 28, 
la quale voleva assolutamente 
convincerlo ad andare a votare. 
Il vecchio non voleva saperne e 
tra i due si accese una lite, al 
termine della quale la donna 
scagliava un sasso sulla fronte 
dell'Amabile, ferendolo seria
mente. 

n voocfaio ri M uva le caro dal 

ma qualche giorno dopo soprav 
vennero forti dolori di testa. Og
gi, dopo 12 giorni, il poveretto 
è morto improvvisamente, ev i 
dentemente a causa del trauma 
provocato dalla sassata. L'auto
rità giudiziaria ha intrapreso le 
indagini per accertare l e respon
sabilità. E* comunque certo che 
la responsabilità morale, anche 
se non perseguibile penalmente, 
ricade sui comitati civici e sulla 
loro ossessionante propaganda, 
perchè tutti, anche i minorati e 
i deficienti, corressero alle urne 
per salvare il comune dal demo
nio; come si ricorderà essi ave 
vano escogitato diversi mezzi, dai 
manifesti più truculenti al le le t 
tere parrocchiali, dalle prediche 
ai telegrammi personali dal t e -

^mmm _ . _,_ nona aQarmisUoo* p u r a - d l - i a x -
qnesta baso** nata la Confe-caso da un medico locate che Io 'giungere 1 loro scopi. 

giudicò guaribile in dieci giorni, 

•Simili domande se le può porr* 
qualunque persona semplice o di 
buona fede; ma se essa si prende 
la briga di leggere fino in fondo 
i manifesti fatti affiggere dalla 
Montecatini, là vi trova anche una 
risposta 

" L'occupazione delia miniera — 
si legge — ha uno spiccato carat
tere politico ». 

E' risaputo però che quando una 
qualunque società vuole tentare di 
far condannare dall'opinione pub
blica uno sciopero o altra mant-
festazione dei nuoi dipendenti ne 
denuncia il contenuto politico sic 
et simpliciter. Immaginarsi la Mon
tecatini! Ma sta di fatto che i mi
natori di Cabernardi e i loro di
rigenti sindacali, invece di difen
dersi da tale accusa, affermano 
che realmente ìa loro azione ha un 
carattere politico ed è diretta pre
cisamente contro la politica del 
monopolio Montecatini 

Non è vero, essi dicono, che la 
miniera di Cabernardi sì sta esau
rita; comunque noi chiediamo che 
una commissione di controllo com
posta da tecnici del Distretto mi
nerario, da rappresentanti nostri 
e della Società sia chiamata ad ac
certare se è esatta la nostra tesi 
ovvero fjuella della Montecatini. 
La richiesta non è stata accolta e 
le trattative interrotte. Perchè la 
Società si è opposta alla nomina 
della commissione? Ora chiunque 
ha il diritto di sospettare che essa 
afferma il falso, che non si tratta 
di un fenomeno naturale e che la 
miniera von sia affatto esaurita. 

D'altronde contro le affermazio
ni non documentate e, per ora. 
non controllabili della Montecatini 
sta una seria di fatti e di argo
mentazioni dei minatori che la So
cietà si è ben guardata fino ad 
oggi di smentire o controbattere. 

Non da oggi i danni che all'e
conomia della nazione arreca la 
politica monopolistica della Mon
tecatini sono stati denunciati, e i 
dipendenti delta società hannto 
sempre dato un contributo essen
ziale in quest'opera di denunzia. 
Anche i minatori di Cabernardi 
tennero nei mesi scorsi una confe
renza di produzione. e se si studiano 
ali atti di questa conferenza si ri
leverà come fin da allora essi ve
devano chiaramente, anche per la 
toro miniera le conseguenze della 
politica generale della Montecatini. 

Politica che ha. innanzi tutto, 
in comune con Ir altre grosse im
prese italiane la tendenza ad un 
sempre maggiore supersfrnttamen-
to della mano d'opera. Dal 1947 
la produzione della miniera è in
fatti aumentata del 40 per cento 
mentre la mano d'opera era stata 
pia diminuita dell'S per cento. Ci 
stata poi, la settimana scorsa, la 
richiesta di licenziare metà della 
maestranza. I motivi che adduce 
la società, abbiamo visto quali so-
ro: in realtà essa vuol diminuire 
il numero dei suoi dipendenti o, 
almeno, ridurlo notevolmente, con

tinuando ad ottenere però la stes
sa produzione 

Infatti, secondo quello che asse
risce Io stesso Ufficio studi della 
Montecatini, nella miniera si tro
vano ancora oltre 200.000 tonnel
late di minerale. Vale a dire che, 
se anche ciò fosse vero, producen
do a ritmo normale e cioè con 
coltivazione razionale e non a ra
pina, come viene fatto adesso, l'at
tuale maestranza avrebbe lavoro 
ancora per tre anni. 

Afa quello che afferma la Mon
tecatini venne già tempo addietro 
smentito dai geologi dell'Ente Zol-
fi Italiani di Pergola e dai tecnici 
del distretto minerario di Bologna, 
i quali affermarono che la zona 
circostante Cabernardi - è forte
mente indiziata a zoìfo e deve ri
tenersi del tutto inesplorata*. 

Come si vede molte e complesse 
sono le ragioni che hanno guida
to la società. Contro queste ragio
ni che possono essere valide per 
gli azionisti ma non lo sono per 
la Nazione, stanno lottando da die
ci giorni i minatori rinchiusi nel
la miniera. 

RICCARDO LONGONE 

ridevano di 'ospitare nella locale 
Camera del Lavoro questa sera, e 
di ripetere quindi domani alle 11 
e alle 21, la conferenza del prof. 
Tondi affinchè egli potesse qui 
esprimere liberamente il suo pen 
siero. 

Non appena resa pubblica la 
notizia, migliaia di cittadini, ve
nuti anche dalla provincia, han
no richiesto i biglietti d'invito e 
vi è stata una vera corsa all'ac 
caparramene dei posti da parte 
di cittadini di ogni categoria so
ciale e di ogni professione. 

Quando il prof. Tondi è entrato 
nella Camera del Lavoro già tutte 
le stanze in cui erano stati siste
mati altoparlanti erano stipate di 
folla fino all'inverosimile, mentre 
per le strade sostavano centinaia 
di persone. Dovunque l'interesse 
della cittadinanza era vivissimo. 
A Cuneo non si parlava d'altro. 
Il prof. Tondi al suo giungere è 
stato accolto da Una calorosa ma
nifestazione di solidarietà e di 
consenso che si è rinnovata dopo 
le parole di presentazione pronun
ciate dal sen. Moscatelli. L'oratore 
ha subito espresso il suo parere 
sull'accoglimento che gli hanno ri
servato le autorità ecclesiastiche e 
civili. « Sono allibito — ha detto 
l'oratore — non per me, ma per 
l'incredìbile condotta di chi do
vrebbe garantire la libertà di pa
rola a un italiano». 

Ciò gli ha dato lo spunto per 
denunciare nuovamente in pubbli
co le persecuzioni cui egli è stato 
sottoposto dalle autorità ecclesia
stiche e in * particolar modo dai 
padri della Compagnia d{ Gesù. 

Mi hanno dato la caccia — ha 
detto il prof. Tondi — dopo aver 
cercato invano di imprigionarmi 
perchè so troppe cose e ho troppi 
documenti in mano. Di questi do
cumenti, gli articoli finora apparsi 
sull'Unità danno una pallida mi
sura. Oltre a perseguitarmi — ha 
continuato l'oratore — cercano di 
mettermi alle calcagna i fascisti 
come è nel loro stile. Il Rettore 
dell'Università Gregoriana mi ave
va detto un giorno: "Noi abbiamo 
bisogno dei fascisti perchè essi 
sanno scendere in piazza, mentre 
i democristiani sono degli imbe
cilli». Con veemenza l'oratore ha 
denunciato questa persecuzione e 
ha raccontato poi come il trava 
gito della sua coscienza l'abbia 
portato a riconoscere nel comu
nismo la verità e come egli abbia 
trovato nel militante comunista 
uno spirito altissimo di fratellanza 
e una volontà inflessibile di lotta 
per il popolo. 

Inutile aggiungere come la con
ferenza sia stata eseguita con ap
passionato interesse e sottolineata 
da frequenti applausi. Cosicché 
l'unico risultato della feroce lotta 
condotta dai comitati civici per 
mettere il bavaglio all'ex-gesuita è 
stata la riprovazione di tutti gli 
spiriti liberi e una atmosfera ca
lorosa di consenso intorno al pro
fessore perseguitato. 

P. S. 

* IL mmm CALABRO - SICULO DEI MAGISTRATI 

Battagliai rivendica 
il Consiglio della Magistratura 

L'Mimmi -d pitere irritici M n i «Hrtlcithfi licMiriziote 

CATANIA, 6. — Si è inaugu
rato ieri i l Congresso interregio
nale calabro-siculo di magistrati, 
con la partecipazione di u n largo 
stuolo di magistrati provenietnti 
da diverse regioni italiane. Par
ticolarmente significative sono 
state le parole con cui S. E. Bat -
taglini, avvocato generale presso 
la corte di Cassazione e Presi
dente dell'Associazione aziendale 
de= magistrati ha portato la sua 
adesione a l Congresso. 

« I problemi di libertà e di in
dipendenza dei cittadini — ha 
detto S. E. Battaglini — reste
rebbero paru.e vaae s e non ci 
fosse un organo giudiziario for
te ed autonomo. La Costituzione 
ha sancito solennemente i l prin
cipio per il quale il giudice di
pende soltanto dalla legge e l'or-
d'ne giudiziario deve rimanere 
indipendente ed autonomo. E b 
bene a tanta distanza di tempo 
dalla' statuizione costituzionale, 
noi siamo oggi ancora attorno a 
discutere sul principio dell'auto
nomia della Magistratura. 

Due coniugi UCCISI 
a colpi d i randello 

UM Mnbo «li sette porri trovato fraleTatàa* 

t * 

POTENZA 6 Un grave fat- erano da tempo In contrasto con 
to di sangue si è verificato lai i l genitore per motivi di inte-
scorsa notte nel Comune di Sa-lresse. ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
vola d* L u c s s i s . dove i l possi— 
dente Rocco Langone, di 59 a n 
ni, e la d ì lui moglie Luisa I n 
setti, di anni 39, sono stati uc 
cisi ne l loro letto, a colpi di 
randello e di armi da taglio. Gli 
autori del crimine hanno poi da 
to fuoco al letto, nell'intento di 
distruggere cosi ogni traccia del 
loro delitto. I l tempestivo inter
vento di alcuni vicini valeva p e 
rò a spegnere l e fiamme. Tra i 
due cadaveri, miracolosamente 
incolume veniva trovato il figlio 
delle vittime, nato 7 giorni fa 

In seguito al le prime indagini, 
i carabinieri hanno proceduto a l 
fermo dei figli del pruno letto 
del Longone, Antonio, di 34 armi, 
e Giovanni, di 32 anni, s a a d 

La Costituzione ha creato un 
organo cui è affidato i l governo 
della Magistratura, cioè ii con
siglio supremo della Magistratu
ra posto sotto la presi-tenza dei 
Presidente della Repubb«'.ra, af
finchè la Magistratura resti al 
di sopra di ogni divisione di par
te. Ma noi attendiamo ancora che 
questo principio solennemente 
sancito dalla Carta costituzio
nale sia tradotto e realizzato in 
disposizioni concrete ». 

Gli sviluppi giDdiziari 
fello sondili br i l l i» 

I J O C A PATOUNI gravano sospetti, h i quanto e « l 

Due fratelli muoiono 
investiti da gas letale 

CAGLIARI, e. — Tragica morte 
hanno trorato a Dorianovm 11 Menna 
Giuseppe Ogglano • un suo fratello 
di 26 anni. I due avevano fatto brìi* 
lare una mina per ampliare un pò 
zo; mentre 11 Oluaeppe et aeolng« 
a controllare defletto deutapkntone 
perdeva l'equilibrio e preelplUTa nel 
pozzo, n franino al calava tmtnedla-
tamente per •occorrerlo, ma entrai 
bl investiti da gas, perdevano 1 sen
si. Mezz'ora dopo 1 Vigni oei Fuoco 
rioaetvano a portarli ana aupaiflcie 
ascoia in vita, ma lneeorabUmanU 
colpiti da asfissia: Infatti malgrado 
ogfd cure, essi oacaaevaoo poco 
dopa. • 

TORINO. 6. — L'affare Saviglia 
no è nel suo pieno svolgimento 
giudiziaria Infatti anche oggi, nel 
chiuso delle carceri di Corso Vit 
torio, è proseguito da parte del so
stituto Procuratore Generale Otel 
Io, l'interrogatorio dei tre ex am
ministratori arrestati. Degli altri 
quattro, sui quali pende il mandato 
di cattura, capintesta l'ing. Virgi
nio Tedeschi e Ernesto Ferro, nes
suna traccia. Come già si è detto, 
sembra che questi signori abbiano 
fatto a tempo a raggiungere la 
frontiera verso lidi più ospitali, 
ma se la cosa è quasi certa per il 
Tedeschi, il quale, come abbiamo 
g i i avuto occasione di dire, si tro
verebbe in America, per il terzo 
la cosa sembra perlomeno impro
babile: infatti si ricorderà come 
l'arzillo vecchietto riuscì a sottrar
si alle ricerche dei carabinieri 
della squadra della Procura, fug
gendosene nel cuor della notte a 
cavallo della sua fida bicicletta. Vi 
e i^i 2r*uire che non ̂ — snd^t^ 
eccessivamente lontano. Probabil 
mente non è nemmeno uscito dalla 
cinta daziaria della nostra città: o 
sarà in qualche ricovero compia
cente in attesa dì~.eventi 

Intanto, presso il Tribunale di 
Saluzzo, sta per essere portato a 
conclusione II concordato preven
tivo che permetterà all'azienda di 
usufruire, dopo l'annullamento del 
vecchio capitale sodale, dei mu
tuo ipotecario IMI per l'ii 
di S miliardi. Sto milioni del quali 
già versati. 

Sembra comunque che alla «Sa-
vigliano» vengano garantite com
messe, al fine di sollevarla dalla 
grave crisi In cui è «tata fatta pre
cipitare dalle aurveraasionl « dal
la incredibile condotta 
strathra del passato consiglio. 

(Continuazione dalla prima aagiae) 

noso anticomunismo, con battuto 
di poco sale, accolte da scarsi a 
freddi applausi da parte dei d-c. 

La legge, ha detto Sceiba, è una 
strumento di difesa della democra
zia contro qualsiasi tentativo di 
dittatura che si affermi anche eoa 
metodo democratico. La difesa 
della democrazia è naturalmente 
arte di governo e l'azione che U 
governo svolgerà in questo senso 
dipenderà dalle circostanze. Si 
contesterebbe il carattere demo- . 
cratico di questa legge, ha prose
guito il ministro, perchè essa è di
retta soltanto contro i fascisti. E' 
indubbio che sarebbe più accetta
bile una legge polivalente che di
fenda le libertà da attacchi prove
nienti da ogni direzione. Ma è 
per questo che il governo intende 
riaffermare che questa legge è 
temporanea e sarà assimilata dalla 
legge polivalente. 

Sceiba ha poi polemizzato a lun
go con i missini per dimostrare 
che il MSI è un movimento fasci
sta ma la sua polemica non è sta
ta affatto aspra e non ha mal 
raggiunto i toni violenti e sdegna
ti che egli ha usato i n troppe oc
casioni per attaccare i comunisti 
e i loro alleati. Tra l'altro, Sceiba 
ha affermato di non voler conte
stare il valore di Graziani per le 
sue imprese d'Africa, non si può 
però approvare — egli ha detto 
— la sua rivolta contro il governo 
legittimo dell'Italia. 'Non si pos
sono mettere sullo stesso piano le 
vittime e i carnefici, i fascisti e 
i quattro carabinieri fucilati alle 
Ardeatine. (Tutta la Camera in 
piedi ha applaudito alla memoria 
dei martiri). 

COVELLI (mon.): O a quella 
tra monarchici e democristiani? 

A questo punto Sceiba ha ac
centuato la polemica anticomuni
sta. I comunisti, egli ha detto, ed 
chiedono: perchè il governo non 
ha sciolto prima il MSI? Io chie
do a mia volta: perche i comu
nisti si opposero al Senato alla 
procedura d'urgenza per questa 
legge? 

AUDISIO: Il suo disegno di leg
ge non poteva esser approvato di 
urgenza. Questa legge si. 

SCELBA: Negando la procedura 
d'urgenza alla legge i comunisti 
negavano l'urgenza dello sciogli
mento del MSI. 

AUDISIO: Se lei avesse voluto 
sciogliere ' il MSI poteva applicare 
la legge del 1947. 

SCELBA: La ragione dell'atteg- _ 
giamento comunista c'è e sta nel 
machiavellismo deteriore del co
munismo. n PCI non combatte i l 
fascismo come tale e se il MSI 
fosse stato utile alla lotta contro 
il governo se ne sarebbe servito. 

La vergognosa affermazione del 
ministro ha suscitato aspre reazio
ni sui banchi di sinistra. Molti 
deputati socialisti e comunisti han
no gridato: <• Si vergogni! Lei in- ' 
sulta le migliaia di martiri che i 
partiti popolari hanno dato alla 
causa dell'antifascismo!». 

SCELBA: I comunisti si sono ap* 
parentati col MSI nelle ultime eie- ' 
zioni in molti comuni. (Ilarità 4 
sinistra). 

INGRAO: Impudente! Voi vi sie
te apparentati coi fascisti. 

SCELBA (impassibile): I comu- • 
nisti hanno avuto un valido allea
to nel MSI durante le elezioni. 

Di VnTORIO: Bugiardo! In Pu
glia i democristiani si sono appa
rentati quasi ovunque coi fascisti. 
Perchè non parla di Sturzo, che è 
il suo padre spirituale?-

SAILIS (d. e ) : Sturzo non è 
democristiano. (Risate a sinistra). 

BORTONELLX: Ma Gonella l a 
è, e ha trattato con Lauro e ha 
approvato l'iniziativa Sturzo per 
il fronte unico clerico-fascista. 

Sceiba si è ben guardato dal-
l'affrontare i rapporti tra clerica
li e fascisti e ha preso a polemiz
zare con quelle che il compagna 
Amendola aveva indicato come l e 
cause della ripresa fascista. Amen
dola, egli ha detto, ha affermato 
che l'anticomunismo ha fatto r i 
sorgere il fascismo. Ma i comuni* 
sti si sono alleati con anticomuni
sti come Nitti e Labriola. 

DI VITTORIO: Una cosa è l'es
sere avversari del comunismo a 
altra è l'anticomunismo preconi 
cetto. 

SCELBA: I comunisti perseguo* 
no fini antinazionali. Il comuni* 
smo rivendica la bandiera dell'an* 
«fascismo, ma l'antifascismo pri* 
ma che comunista fu democratico* 

AUDISIO: Certo. E i comunisti 
sono antifascisti perchè democra
tici. 

DI VITTORIO: Onorevole mini* 
stro, spero che non ci vorrà ne 
gare anche i meriti che ci starno 
conquistati nella lotta antifascista. 

SCELBA ha proseguito affer
mando che i comunisti partecipa
rono ella lotta antifascista perchè 
il fascismo li aveva privati della 
libertà ma non perchè fossero de* 
mocratici. Da questo momento 
l'anticomunismo di Sceiba non ha 
avuto più freni e il ministro, do
po aver detto che la legge in di* 
scusatone non è che i l preludia 
della legge polivalente la quaK 
l'assorbirà, ha concluso, dichiaran
do tra il compiacimento dei faVi* 
sti, che fasciamo e comunismo so* 
no due aspetti di una stessa f i lo
sofia e di una atessa realtà polì* 
tica e che se i l governo combatto 
il neofascismo non dimentica S 
pericolo ben più grave rappresen
tato dal comunismo. 

Le. moglie, t fratelli cono, 
melo. Ignazio. le sorelle 
gellna, le cognate Una, 
IT, Ninetta, Franca, l < 
ao. Bono, Cetenottl. cenò, e t pa
renti oeu'taasffjtntscabrje 

Rag. Vincenzo Di L e u 
nella lmpossUAuta di ringraziare 
personalmente quanti hanno rasa 
all'estinto l'estremo tributo ai atrss-
M>, esprtmsss a VJ'.'.Ì la pra^*!* cosa* 

* al Prot Stefano Mondo a De. : 
co Brllavla eoa ai prodigarono 
no a notte par strapparlo atta : 
aU'Arr. Marfuucrt e auXm. Gta-
<eppe Cnlostergi che hanno porto l'e
stremo saluto, al Dirigenti ed atte 
Sezioni del Partito Bspubbiieaao 

•- •h'^àl 


